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ONOREVOLI COLLEGHI ! — L’articolo 34,
terzo e quarto comma, della Costituzione,
stabilisce che « I capaci e meritevoli, anche
se privi di mezzi, hanno diritto di rag-
giungere i gradi più alti degli studi. La
Repubblica rende effettivo questo diritto
con borse di studio, assegni alle famiglie
ed altre provvidenze, che devono essere
attribuite per concorso ».

Nel nostro ordinamento l’individua-
zione del contenuto del diritto allo studio
è stato inteso, in una prima fase, in
un’accezione « minimale », come coinci-
dente con la nozione di assistenza scola-
stica. Per tale motivo, la competenza alla
erogazione delle prestazioni è stata trasfe-
rita alle regioni con il decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 616 del 1977. Al
riguardo sono peraltro emerse rilevanti
criticità. In primo luogo, manca la garan-
zia dei livelli essenziali, poiché le presta-

zioni erogate non riescono mai a coprire
interamente il numero degli aventi diritto.
Negli anni accademici 2000-01, 2001-02,
2002-03 e 2003-04, ad esempio, la percen-
tuale delle borse erogate a fronte degli
aventi diritto è stata sempre inferiore
all’80 per cento (rispettivamente, 78, 66, 73
e 73 per cento).

Per ovviare a tale situazione, con l’ar-
ticolo 16, comma 4, della legge 2 dicembre
1991, n. 390, è stato istituito, a integra-
zione delle disponibilità finanziarie desti-
nate dalle regioni e dalle province auto-
nome all’assistenza agli studi universitari,
il « Fondo statale per la concessione dei
prestiti d’onore », le cui disponibilità, a
seguito dell’approvazione della legge 23
dicembre 1996, n. 662, è possibile desti-
nare anche alla concessione di borse di
studio. Anche tale fondo, però, si è rivelato
insufficiente, per cui si impone un’integra-
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zione in termini tali da assicurare l’ero-
gazione delle prestazioni a tutti gli aventi
diritto.

D’altra parte, è l’idea stessa del diritto
allo studio che deve essere rivista alla luce
del nuovo ruolo che l’istruzione universi-
taria ha assunto nella « società della co-
noscenza » e che induce a favorire l’incre-
mento del numero di coloro che conse-
guono il titolo di studio universitario. In
particolare, sono essenziali al progresso
del Paese interventi volti a consentire a
tutti gli studenti di frequentare l’università
e di terminare con successo il percorso di
studi. In tale prospettiva, dunque, l’intera
organizzazione degli studi universitari
deve essere funzionale al pieno successo
del percorso formativo.

Peraltro, anche la riforma del titolo V
della parte seconda della Costituzione,
operata con la legge costituzionale n. 3 del
2001, incide sulla materia del diritto allo
studio universitario. Dal combinato dispo-
sto degli articoli 3, 34 e 117 della Costi-
tuzione, deriva che spetta allo Stato in via
esclusiva la determinazione dei livelli es-
senziali delle prestazioni a beneficio degli
studenti « capaci e meritevoli, anche se
privi di mezzi », mentre le regioni, cui la
materia è ora attribuita in via esclusiva,
possono legiferare nel rispetto dei livelli
essenziali delle prestazioni, integrando le
previsioni statali anche in termini molto
diversificati da regione a regione. A loro
volta le università, nell’esercizio dell’auto-
nomia loro riconosciuta dall’articolo 33,
ultimo comma, della Costituzione, devono
assicurare i livelli essenziali delle presta-
zioni, ampliandone eventualmente la por-
tata, ferma restando la competenza del
Ministero dell’università e della ricerca a
potenziare, con specifici indirizzi e finan-
ziamenti, il miglioramento del livello dei
servizi stessi.

La presente proposta di legge intende
dunque dare attuazione ai predetti pre-
cetti costituzionali, seguendo l’insegna-
mento che la Corte costituzionale ha di
recente espresso in una materia per molti
versi analoga, ovvero quella dell’assistenza
sanitaria. Nella sentenza n. 88 del 2003,
infatti, il giudice delle leggi ha stabilito che

la determinazione dei livelli essenziali
spettante allo Stato ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettera m), della
Costituzione deve essere effettuata attra-
verso un intervento di rango legislativo che
operi le scelte quanto meno nelle linee
generali, mentre eventuali specificazioni e
articolazioni possono essere rinviate ad
atti successivi adottati attraverso predeter-
minate procedure che coinvolgano le re-
gioni in attuazione del principio di leale
collaborazione.

Specificatamente, l’articolo 1 della pro-
posta di legge definisce il proprio oggetto,
costituito dalla definizione dei livelli es-
senziali delle prestazioni finalizzate ad
assicurare gli strumenti per il pieno suc-
cesso formativo di tutti gli studenti nel-
l’istruzione superiore e a rimuovere gli
ostacoli di ordine economico e sociale che
limitano l’accesso ai gradi più alti del-
l’istruzione superiore degli studenti capaci
e meritevoli, ma privi di mezzi.

L’articolo 2 precisa la nozione di stu-
denti capaci e meritevoli, facendo riferi-
mento alla durata ordinaria dei corsi delle
istituzioni di istruzione superiore (univer-
sità e istituzioni di alta formazione arti-
stica, musicale e coreutica) e al profitto
negli esami sostenuti, e quella di studenti
privi di mezzi, da individuare attraverso
l’indicatore della situazione economica
equivalente e i criteri ulteriori di selezione
dei beneficiari di cui al decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 109.

L’articolo 3 definisce il contenuto delle
prestazioni che garantiscono i livelli es-
senziali per gli studenti privi di mezzi,
prevedendo l’esenzione dalle tasse e dai
contributi e l’erogazione di borse di studio
di importo sufficiente ad assicurare il
mantenimento agli studi per la durata
ordinaria dei corsi di istruzione superiore;
attribuisce alle regioni e alle province
autonome la competenza a erogare le
borse stesse, fatta salva la possibilità di
prevedere incrementi delle medesime e
ulteriori interventi idonei al raggiungi-
mento delle finalità della legge; autorizza
regioni, province autonome, istituzioni di
istruzione superiore (comprese nel loro
ambito territoriale) e il Ministero dell’uni-
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versità e della ricerca a sottoscrivere ac-
cordi di programma per la realizzazione
delle finalità della legge; infine, prevede
che, ogni tre anni, con decreto del Mini-
stro dell’università e della ricerca, sentiti
la Conferenza Stato-regioni, il Consiglio
nazionale degli studenti universitari
(CNSU), il Consiglio universitario nazio-
nale (CUN), il Consiglio nazionale per
l’alta formazione artistica e musicale
(CNAM) e la Conferenza dei rettori delle
università italiane (CRUI), siano definiti i
requisiti relativi al merito e alle condizioni
economiche degli studenti, gli importi mi-
nimi e il termine massimo di erogazione
dei ratei delle borse di studio, il periodo
minimo di concessione del beneficio e i
criteri per l’attribuzione alle regioni e alle
province autonome delle risorse statali
allo scopo destinate.

L’articolo 4 istituisce nello stato di
previsione del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca il « Fondo na-
zionale per il diritto allo studio », facen-
dovi confluire le risorse del « Fondo di
intervento integrativo per la concessione
dei prestiti d’onore » di cui all’articolo 16
della legge 2 dicembre 1991, n. 390, che
viene soppresso. Si prevede altresı̀ che tale
fondo, fatta salva una quota da destinare
al finanziamento degli accordi di pro-
gramma di cui all’articolo 3 e delle poli-
tiche nazionali per il diritto allo studio, sia
ripartito tra le autonomie territoriali se-
condo i criteri individuati dal decreto di
cui all’articolo 3. Queste ultime, peraltro,
sono tenute a presentare al Ministero ogni
anno, entro il 31 gennaio, il rendiconto
analitico delle risorse assegnate nell’anno
precedente.

L’articolo 5 riguarda, invece, gli inter-
venti destinati alla generalità degli stu-

denti, includendo in tale nozione l’attività
di tutoraggio e di orientamento, l’eroga-
zione di servizi collettivi (mense e traspor-
ti), l’assegnazione di contributi monetari,
l’orientamento al lavoro, l’assistenza sani-
taria, le residenze e gli alloggi nonché i
collegi universitari. Alle istituzioni di istru-
zione superiore è attribuita la funzione di
organizzare tali servizi in modo da ren-
dere effettivo e proficuo lo studio, in
conformità agli standard fissati con de-
creto del Ministro dell’università e della
ricerca sulla base dei princı̀pi di parità di
trattamento degli studenti, imparzialità,
continuità, partecipazione, economicità,
efficienza ed efficacia.

L’articolo 6 è dedicato ai collegi uni-
versitari che, al fine di concorrere al
successo formativo degli studenti, for-
nendo loro un ambiente favorevole al-
l’apprendimento e alla socializzazione,
possono essere accreditati dal Ministero
dell’università e della ricerca allorché
offrano servizi di alloggio e tutorato.
L’accreditamento presso il Ministero con-
sente ai collegi di accedere ai benefı̀ci
fiscali e ai contributi previsti dalla nor-
mativa vigente. Il medesimo articolo pre-
vede che, con decreto del Ministro del-
l’università e della ricerca, sentita la
Conferenza permanente dei collegi uni-
versitari legalmente riconosciuti, siano
definiti i requisiti minimi per l’accredi-
tamento, i criteri per la valutazione dei
servizi (anche formativi) resi agli stu-
denti, le modalità (inclusa la periodicità)
delle verifiche per accertare la perma-
nenza delle condizioni per l’accredita-
mento e le condizioni per poter accedere
ai contributi.

L’articolo 7, infine, abroga la legge 2
dicembre 1991, n. 390.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Oggetto e finalità).

1. In attuazione degli articoli 3, 33, 34
e 117 della Costituzione, la presente legge
definisce i livelli essenziali delle presta-
zioni finalizzate:

a) ad assicurare gli strumenti e i
servizi per il conseguimento del pieno
successo formativo di tutti gli studenti
nell’istruzione superiore;

b) a rimuovere gli ostacoli di ordine
economico e sociale che limitano l’accesso
e il conseguimento dei più alti gradi di
istruzione superiore agli studenti capaci e
meritevoli, ma privi di mezzi.

ART. 2.

(Destinatari).

1. Titolari del diritto alle prestazioni di
cui all’articolo 1, comma 1, lettera b), sono
gli studenti iscritti ai corsi di studio delle
università e delle istituzioni di alta for-
mazione artistica, musicale e coreutica che
rilasciano titoli aventi valore legale, di
seguito denominate « istituzioni di istru-
zione superiore », che siano capaci e me-
ritevoli, ai sensi del comma 2, e privi di
mezzi, ai sensi del comma 3.

2. Sono capaci e meritevoli gli studenti
in corso rispetto alla durata ordinaria dei
corsi di studi e che hanno conseguito, negli
esami sostenuti, una media elevata o su-
periore rispetto a quella conseguita nello
stesso anno dagli studenti iscritti allo
stesso corso.

3. Gli studenti privi di mezzi sono
individuati sulla base dell’indicatore della
situazione economica equivalente e dei
criteri ulteriori di selezione dei beneficiari
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di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 109, e successive modificazioni.

4. Gli studenti stranieri non apparte-
nenti all’Unione europea accedono ai ser-
vizi e agli interventi per il diritto allo
studio a parità di trattamento con gli
studenti italiani.

ART. 3.

(Prestazioni che garantiscono
i livelli essenziali).

1. I livelli essenziali del diritto allo
studio di cui all’articolo 1, comma 1,
lettera b), sono garantiti attraverso l’esen-
zione dalle tasse e dai contributi e l’ero-
gazione di borse di studio di importo
sufficiente ad assicurare il mantenimento
agli studi per la durata ordinaria dei corsi
di cui all’articolo 2, comma 1.

2. Le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano provvedono al-
l’erogazione delle borse di studio di cui
al comma 1, fatta salva la possibilità di
prevedere incrementi delle borse stesse e
ulteriori interventi atti al raggiungimento
delle finalità di cui all’articolo 1 nel
rispetto dei princı̀pi di sussidiarietà, im-
parzialità, efficienza, efficacia ed econo-
micità. L’importo delle borse di studio
non può essere ridotto in relazione al-
l’attuazione dei servizi e degli interventi
di cui all’articolo 5.

3. Le singole regioni, le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, le istituzioni
di istruzione superiore comprese nel ri-
spettivo ambito territoriale e il Ministero
dell’università e della ricerca possono sot-
toscrivere specifici accordi di programma
per la realizzazione delle finalità di cui
all’articolo 1.

4. Con decreto del Ministro dell’univer-
sità e della ricerca, sentiti la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, il Consiglio nazionale degli
studenti universitari, il Consiglio universi-
tario nazionale, il Consiglio nazionale per
l’alta formazione artistica e musicale e la
Conferenza dei rettori delle università ita-
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liane, sono definiti, ogni tre anni, nel
rispetto dei criteri previsti dalla presente
legge:

a) i requisiti di eleggibilità relativi al
merito e alla condizione economica degli
studenti;

b) gli importi minimi delle borse di
studio e il termine massimo per l’eroga-
zione dei relativi ratei;

c) il periodo minimo di concessione
del beneficio;

d) i criteri per l’attribuzione alle
regioni e alle province autonome di Trento
e di Bolzano delle risorse statali allo scopo
destinate.

ART. 4.

(Fondo nazionale per il diritto allo studio).

1. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca è istituito il « Fondo nazionale per
il diritto allo studio » nel quale conflui-
scono le risorse assegnate al Fondo di
intervento integrativo per la concessione
dei prestiti d’onore di cui all’articolo 16,
comma 4, della legge 2 dicembre 1991,
n. 390, che è soppresso.

2. Il Fondo nazionale di cui al comma
1 è ripartito tra le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, secondo
i criteri di cui all’articolo 3, comma 4,
lettera d), per l’erogazione delle borse di
studio, fatta salva, entro i limiti delle
risorse disponibili, una quota da destinare
al finanziamento degli accordi di pro-
gramma di cui all’articolo 3, comma 3,
nonché al finanziamento delle politiche
nazionali per il diritto allo studio.

3. Le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano presentano entro
il 31 gennaio di ogni anno al Ministro
dell’università e della ricerca il rendi-
conto analitico delle risorse assegnate ai
sensi del comma 2 nel corso del prece-
dente esercizio finanziario, indicando gli
importi erogati in relazione ai singoli
interventi concernenti le prestazioni es-
senziali di cui all’articolo 3, nonché il
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numero delle richieste e delle borse di
studio erogate nei termini.

ART. 5.

(Livelli essenziali dei servizi e degli interventi
destinati alla generalità degli studenti).

1. I servizi e gli interventi destinati alla
generalità degli studenti, finalizzati agli
obiettivi di cui all’articolo 1, comma 1,
lettera a), ricomprendono:

a) attività di tutoraggio e orienta-
mento;

b) erogazione dei servizi collettivi, tra
cui mense e trasporti;

c) assegnazione di contributi mone-
tari;

d) orientamento al lavoro;

e) assistenza sanitaria;

f) residenze e alloggi;

g) collegi universitari.

2. Le istituzioni di istruzione superiore
organizzano i servizi destinati alla gene-
ralità degli studenti in modo da rendere
effettivo e proficuo lo studio, in confor-
mità agli standard qualitativi e quantitativi
individuati con decreto del Ministro del-
l’università e della ricerca, sulla base dei
seguenti princı̀pi:

a) parità di trattamento degli studenti
aventi diritto nella fruizione dei servizi,
senza alcuna distinzione fondata su motivi
riguardanti sesso, razza, lingua, religione e
opinioni politiche, nonché adozione di mo-
dalità di prestazione dei servizi adeguate
alle esigenze degli studenti portatori di
handicap;

b) imparzialità nell’erogazione dei
servizi a favore degli studenti aventi di-
ritto;

c) erogazione dei servizi in modo
continuo, regolare e senza interruzioni;
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d) partecipazione degli studenti al-
l’organizzazione dei servizi ai fini della
loro corretta erogazione;

e) economicità, efficienza ed efficacia
nell’erogazione dei servizi, con particolare
riferimento all’adeguatezza qualitativa e
quantitativa degli stessi in relazione al
numero degli studenti.

3. Le regioni, le province autonome di
Trento e di Bolzano e le istituzioni di
istruzione superiore promuovono, sosten-
gono e pubblicizzano le iniziative autono-
mamente assunte dagli studenti e dalle
loro associazioni e cooperative nel settore
dei servizi per il diritto allo studio nonché
i servizi forniti da enti senza scopo di
lucro.

ART. 6.

(Collegi universitari).

1. I collegi universitari concorrono al
successo formativo degli studenti, for-
nendo loro un ambiente favorevole all’ap-
prendimento e alla socializzazione.

2. I collegi universitari che offrono agli
studenti servizi di alloggio e tutorato pos-
sono essere accreditati dal Ministero del-
l’università e della ricerca, ai sensi di
quanto previsto al comma 4.

3. I collegi universitari accreditati usu-
fruiscono dei benefı̀ci fiscali previsti dalla
normativa vigente e possono accedere ai
contributi del Ministero dell’università e
della ricerca, ai sensi di quanto previsto al
comma 4.

4. Con decreto del Ministro dell’univer-
sità e della ricerca, sentita la Conferenza
permanente dei collegi universitari legal-
mente riconosciuti, sono stabiliti i requisiti
minimi necessari per l’accreditamento
nonché i criteri per la valutazione delle
attività formative e dei servizi resi agli
studenti. Con lo stesso decreto sono sta-
bilite le modalità e la periodicità delle
verifiche per accertare la permanenza
delle condizioni di cui ai commi 1 e 2 e
sono definite altresı̀ le condizioni per
accedere ai contributi del Ministero del-
l’università e della ricerca.
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5. I collegi universitari che hanno ri-
cevuto finanziamenti in almeno due eser-
cizi finanziari nell’arco del triennio pre-
cedente alla data di entrata in vigore della
presente legge sono accreditati di diritto e
continuano ad accedere a tali finanzia-
menti, in sede di prima attuazione della
legge, sulla base dei criteri vigenti alla
medesima data di entrata in vigore. Con il
decreto di cui al comma 4 sono altresı̀
determinati tempi e modi entro i quali i
collegi universitari accreditati ai sensi del
presente comma si adeguano alle condi-
zioni previste per l’accesso ai finanzia-
menti statali.

ART. 7.

(Abrogazione).

1. La legge 2 dicembre 1991, n. 390, e
successive modificazioni, è abrogata.

Atti Parlamentari — 9 — Camera dei Deputati — 1552

XV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PAGINA BIANCA 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PAGINA BIANCA 



C= 0,30 *15PDL0027470*
*15PDL0027470*


